
UNA COPERTURA DI CEMENTO SI STENDE SULLA PAR-
TE PIÙ CONTAMINATA DEL TERRENO. TUTTA L’AREA
NORD DELL’AEROPORTO DI DA NANG È ISOLATA DA
UNALTOMUROPERIMETRALE,per impedire ai con-
tadini di entrare e utilizzare l’acqua degli stagni.
Ci sono voluti decenni perché nello scalo dove
veniva stoccato l’agente orange, il defoliante che
ha spogliato le foreste vietnamite, si provasse a
circoscrivere il cancro lasciato in eredità dalla
guerra Usa. Cinquantuno anni fa, esattamente il
10 agosto, il Pentagono diede il via all’Operation
Ranch Hand, nome in codice per il lancio siste-
matico di erbicidi sul territorio vietnamita.
L’obiettivo era quello di lasciare letteralmente
allo scoperto i guerriglieri viet-cong e le loro li-
nee di rifornimento, facendo terra bruciata. Gli
effetti andarono ben oltre la durata della guerra
e il disastro provocato dall’agente orange si può
solo stimare a spanne: 400.000 morti, forse il
doppio. Cinquecentomila bambini nati con gravi
malformazioni, altri ne continuano a nascere.
L’agente orange, per quanto se ne sa finora, col-
pisce fino alla quarta generazione.

A mezzo secolo di distanza è partita la prima
operazione di bonifica con la diretta collabora-
zione di Washington e Hanoi. Finora gli Stati
Uniti si erano limitati ad elargire qualche finan-
ziamento - 60 milioni di dollari dal 2007 - per
interventi di valutazione del livello di contamina-
zione e sostegno a servizi sociali. Da ieri invece

personale statunitense partecipa direttamente
alle operazioni di bonifica nell’area dell’aeropor-
to di Da Nang, una cerimonia ufficiale ha sancito
l’evento.

Quattro anni di lavoro previsto, per rimuove-
re 76.000 metri cubi di terreno. La terra, intrisa
di erbicida, verrà rimossa e bonificata ad alte
temperature, per eliminare la diossina, secondo
quanto riferisce l’ambasciata americana ad Ha-
noi. Sembrerebbe un’impresa titanica ma è solo
una goccia. In Vietnam ci sono almeno altri due
aeroporti con le stesse caratteristiche di quello
di Da Nang, centinaia di località inquinate. Ci
vorrebbero decenni di lavoro, un fiume di dena-
ro.

I bombardamenti a base di erbicidi sono anda-
ti avanti per un decennio, dal 1961 al 1971. Studi
successivi, condotti sulla base di testimonianze e
rapporti militari, hanno provato a disegnare la
mappa del danno. Secondo un rapporto del
2003, finanziato dalla National Academy of
Sciences americana, l’agente orange sarebbe
stato irrorato su almeno 3.181 villaggi. Ma il dan-

no - la contaminazione del terreno, delle falde
acquifere, la dispersione aerea, la contaminazio-
ne indiretta da persone venute a contatto con gli
erbicidi - ha coinvolto milioni di persone. Diffici-
le dire con precisione quante, un numero che va
dai due ai quattro milioni. Forse molte di più.

Tcdd, una miscela di erbicidi nati per l’agricol-
tura negli anni ‘40, per il controllo delle infestan-
ti a foglia larga e usati senza troppi patemi dai
farmer Usa nei decenni successivi. Il che non
vuol dire che fosse una sostanza innocua, a di-
spetto della sua trasparenza: incolore come ac-
qua, il suo nome si riferisce alla banda di vernice
arancione che ne distingueva i fusti da quelli di
altri diserbanti impiegati come armi chimiche in
Vietnam (l’agente porpora, l’agente azzurro, il
bianco, il rosa). Gli aerei americani ne disperse-
ro una quantità complessiva stimata in 72 milio-
ni di litri - 42 milioni solo per l’agente orange -
una cifra che una ricerca della Columbia Univer-
sity ha ricalcolato in 100 milioni di litri.

L’8,5 per cento del territorio vietnamita ne
sarebbe stato contaminato e il tempo non è ba-
stato a ridimensionare la catastrofe. L’eredità
della guerra continua ad affiorare nel corpo de-
formato dei bambini - non sempre il danno si
manifesta alla nascita, ma interviene nel tempo -
nell’incidenza dei tumori, nella diffusione di gra-
vi patologie della pelle, la cloracne, quella fioritu-
ra deturpante che abbiamo conosciuto tra le vit-
time di Seveso e più di recente sul volto del lea-
der dell’opposizione ucraina Viktor Yushenko,
avvelenato dalla diossina. L’agente chimico è en-
trato nella catena alimentare, nel latte materno,
nell’acqua, nel riso cresciuto su terreni contami-
nati. La devastazione delle foreste ha provocato
inondazioni, disseminando ulteriormente gli in-
quinanti.

Il governo degli Stati Uniti ha esitato a ricono-
scere un rapporto di causa-effetto, tra l’impiego
di sostanze chimiche come l’agente orange e le
conseguenze per l’uomo. Solo nel ‘91 sono stati
decisi risarcimenti per i veterani Usa della guer-
ra colpiti da una serie di patologie, classificate
come «sindrome del Vietnam»: tra queste si con-
tano anche le malformazioni dei figli degli ex mi-
litari, nati anni dopo il loro ritorno dal fronte.
Nessun tipo di risarcimento è stato mai ricono-
sciuto invece alle vittime vietnamite, né Hanoi -
che dal ’95 ha riallacciato le relazioni diplomati-
che con Washington - ha mai sollecitato misure
di riparazione.

È stata invece l’Associazione delle vittime viet-
namite dell’agente orange a tentare di ottenere
una compensazione, citando in giudizio una
trentina di grandi aziende produttrici, incluse
Dow Chemical e Monsanto, tra i principali forni-
tori del Pentagono. Le multinazionali sono state
accusate di aver sempre conosciuto la reale peri-
colosità degli erbicidi, ma nel 2007 il ricorso è
stato respinto. Nessun risarcimento.

L’avvio delle operazioni di bonifica è stato co-
munque grandemente apprezzato dall’Associa-
zione delle vittime vietnamite, malgrado sia arri-
vato «un po’ tardi». «Significa che il governo sta-
tunitense sta assumendo le proprie responsabili-
tà - ha detto alla Bbc, il vicepresidente dell’Asso-
ciazione, Tran Xuan Thu - speriamo che gli sfor-
zi saranno moltiplicati in futuro. Ma la questio-
ne dei risarcimenti rimane. Le azioni legali per
ottenerli rimangono in piedi».
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IL CAPELLODI VANGOGH

Sarà l’esamedelDna
atestareunasuaopera
● Saràun esamedelDna adaccertare
se«Natura morta conpeonie», quadro
scoperto inuna soffittaolandese nel
1977, siaopera diVan Gogh- portando
il suo valorea44milioni dieuro. Il
collezionistaMarkus Roubrocks,
sostieneche il quadroè autentico,
dipintonel 1889, tesi appoggiata da
alcunicriticimacontestata dal Museodi
Amsterdam.Uncapello rosso trovato
sulquadro duranteun restauro,
«sepolto»sotto il coloree quindi
appartenenteall’autorepotrebbe
risolvere l’enigma.

MOSTRADI VENEZIA

RobertRedford
laprimavoltaalLido
● Il neodirettoreartistico della
sessantanovesimaedizione della
Mostra InternazionaledelCinema
AlbertoBarbera annunciaalcune novità
sullakermesse cheprenderà il via il 29
agosto.RobertRedford il6settembre
accompagnerà il suo film(«The
CompanyYou Keep»);è la primavolta
aVenezia per l’attore e regista.Sarà
Tornatoreaconsegnare il Leone d’oroa
FrancescoRosi,e Martin Scorsese lo
omaggeràconun messaggio-video.

INBREVE

Ildefolianteusato inguerra
dagliamericaninonhasolo
devastato le forestema
ancheibambinicheancora
nasconomalformati
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Unaereoamericanosparge l’agenteorange
sulle forestevietnamite. Sotto bambini
deformatidal defoliante

EASTWOODAL CINEMA

Tornaafare l’attore
ilvecchioClint
● Soloquattroanni fa la stardi San
Francisco,oggi 82enne,avevadetto
cheGran Torino sarebbe stato il suo
ultimofilmdaattore («nonci sono
ruoli interessanti per quellidella mia
età»)ora lo ritroviamoneipanni
«difficili»diun talent scoutdel mondo
delbaseball che, nonostantestia
perdendo la vista,decide comunquedi
volerchiudere inbellezza la sua
carriera.Èquelloche accade in
Trouble with the Curve di Robert
Lorenzche uscirà in Italiaa fine
novembrecon laWarner.

ILGIARDINOSEGRETO

StaseraadAgriteatro
gli incantidiZambon
● Nel GiardinoBotanico deiMandorlidi
Prasco(Casa Mongiut,7) va inscena
oggiun fiabescoGiardino segreto,
quellodi Lorenza Zambon,conmusica
dalvivo di Gianpiero Malfattoper una
seratadedicataal teatro, allanaturae al
cielostellato.Lo ospitaAgriteatro,
festivaldell’Altro Monferratodiretto da
ToninoConte, inun ettaro emezzodi
terradove vivonocirca 1400speciedi
piante.Aseguire l’Osservatorio
AstronomicodelRighi di Genova
aiuteràgli spettatoria leggere il cielodi
mezz’estate.
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